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DELIBERAZIONE N. 37/2 DEL 26.9.2014 

————— 

Oggetto: Consorzio per l’assistenza alle piccole e medie imprese “Sardegna Ricerche”: atto 

d’indirizzo per la predisposizione del disegno di l egge regionale di 

riorganizzazione. 

Si assenta l'Assessore Maninchedda. 

Il Presidente, di concerto con l’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio, ricorda che con la legge regionale 23 agosto 1985, n. 21, è stato istituito il Consorzio per 

l’assistenza alle piccole e medie imprese denominato “Sardegna Ricerche”, ente regionale per la 

promozione della ricerca e dello sviluppo tecnologico in Sardegna, i cui compiti principali sono 

quelli di supportare l’Amministrazione regionale nelle politiche e negli interventi per la ricerca e 

l’innovazione tecnologica, di favorire la creazione di nuove imprese innovative e di introdurre e 

sviluppare soluzioni innovative per le medesime, nonché di promuovere, gestire e sviluppare il 

parco  scientifico e tecnologico della Sardegna. 

Il Presidente rammenta, altresì, che Sardegna Ricerche è un ente interamente partecipato dalla 

Regione Sardegna, è soggetto ai controlli di cui alla legge regionale 15 maggio 1995, n.14, e 

successive modificazioni ed integrazioni, ed è disciplinato da uno statuto approvato dalla Giunta 

regionale, ai sensi dell’articolo 4 della citata L.R. n. 21/1985, in ultimo con la deliberazione n. 37/1 

del 12 settembre 2013. 

Da quanto esposto si evidenzia il fatto che esiste una evidente discrasia tra la legge istitutiva che 

ancora governa Sardegna Ricerche, qualificandola quale Consorzio, e la sua natura di società 

interamente partecipata da un unico soggetto; peraltro anche l’attuale statuto di Sardegna 

Ricerche, ultimamente modificato, seppure più consono all’attuale configurazione dell’ente e ai 

programmi affidati al medesimo dalla Regione, non risolve il problema sopra evidenziato. 

Il Presidente ritiene indifferibile intervenire sulla natura giuridica di Sardegna Ricerche, che da 

“consorzio” è stato trasformato a tutti gli effetti in “ente”, sulla base della considerazione che, di 
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fatto, non sussiste il presupposto della pluralità di consorziati e che al capitale (fondo consortile) 

partecipa esclusivamente la Regione Sardegna.  

Anche l’assetto organizzativo delineato dalla citata L.R. n. 21/1985 contrasta con gli attuali 

orientamenti nazionali e regionali in tema di razionalizzazione nella composizione degli organi e 

con gli indirizzi della Giunta regionale finalizzati a contenere i costi di gestione gravanti sui bilanci 

degli enti regionali e, indirettamente, sul bilancio della Regione. 

La predetta legge prevede, infatti, che all’attività di Sardegna Ricerche sia preposto un comitato 

tecnico di gestione formato da tre componenti di nomina regionale e da un componente nominato 

da ciascuno degli altri partecipanti al Consorzio, così come che l’attività di controllo contabile sia 

svolta da un collegio sindacale formato da due componenti di nomina regionale e da un 

componente eletto dagli altri partecipanti al consorzio (artt. 5 e 8 L.R. n. 21/1985). 

Conseguentemente, non sussistendo l’esigenza di garantire la rappresentatività di una pluralità di 

consorziati, è necessario ridisegnare gli organismi di governo dell’ente in aderenza ai principi sopra 

enunciati di contenimento dei costi, di semplificazione amministrativa ed efficienza operativa.  

Il Presidente evidenzia che questa incongruenza, tra natura giuridica di consorzio e socio unico 

proprietario, è stata oggetto di specifica osservazione da parte della Corte dei Conti che ha 

anch’essa richiamato la necessità di intervenire con un provvedimento legislativo. 

Altro aspetto fondamentale che dovrà essere affrontato è la ridefinizione delle finalità stesse 

dell’ente “Sardegna Ricerche”, orientandole in modo deciso alla diffusione e il trasferimento verso il 

tessuto produttivo regionale delle innovazioni che pervengono dal mondo della ricerca. 

In questo processo di redefinizione della missione prioritaria dell’ente deve essere affrontata, in 

modo sistematico, la rivalutazione dei settori di ricerca ritenuti strategici dall’Amministrazione 

regionale e in relazione a ciò analizzare la rispondenza dell’attuale articolazione del sistema delle 

collegate strutture di ricerca (CRS4, Porto Conte Ricerche, Fase 1, Centro Marino Internazionale).    

Da quanto sopra premesso ed illustrato, il Presidente, di concerto con l’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, propone alla Giunta regionale di dare 

mandato allo stesso Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio di 

predisporre un disegno di legge regionale che, nel ridefinire la natura giuridica di Sardegna 

Ricerche in aderenza alla reale situazione, ne ridisegni la missione e preveda la razionalizzazione 

della composizione degli organi di gestione in linea con gli indirizzi della Giunta regionale, 

finalizzati a contenere i costi di gestione gravanti sui bilanci degli enti regionali e, indirettamente, 

sul bilancio della Regione. 
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La Giunta regionale, condividendo quanto illustrato e proposto dal Presidente, di concerto con 

l’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio 

DELIBERA 

di dare mandato all’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio di 

predisporre un disegno di legge regionale finalizzato a: 

− ridefinire la natura giuridica di Sardegna Ricerche; 

− ridisegnare la missione prioritaria dell’ente, rivalutando i settori di ricerca ritenuti strategici 

dall’Amministrazione regionale; 

− analizzare la rispondenza dell’attuale articolazione del sistema delle collegate strutture di 

ricerca (CRS4, Porto Conte Ricerche, Fase 1, Centro Marino Internazionale); 

− razionalizzare la composizione degli organi di gestione in linea con gli indirizzi della Giunta 

regionale, finalizzati a contenere i costi di gestione gravanti sui bilanci degli enti regionali e, 

indirettamente, sul bilancio della Regione. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


